
      PERIFERIE: SISTEMA PRODUTTIVO E
            OPPORTUNITÀ DI CRESCITA  

             



BANDO PERIFERIE E 
RIQUALIFICAZIONE URBANA

Strumento per migliorare la qualità della vita degli abitanti 
e la coesione sociale, favorire l’integrazione territoriale, 
attrarre capitale e attività, rivitalizzare il territorio e 
aumentarne la competitività.



TopMetro
Il progetto TopMetro presentato dalla Città Metropolitana di Torino e 

finanziato dalla Presidenza del Consiglio prevede 
91 interventi puntuali proposti dai Comuni, 
1 intervento di area vasta proposto dalla Regione Piemonte
3 interventi trasversali proposti direttamente dalla Città metropolitana di 

Torino 
investimento totale di oltre 93 milioni di euro, a fronte di un contributo 

richiesto di circa 40 milioni di euro.



TopMetro – rimodulato
Comuni  

Numero 
progetti

Investimento totale Contributo richiesto
Cofinanziamento 

privato
Altre risorse pubbliche

Beinasco
Originari 6  €          4.113.225,66  €          2.087.328,66  €          2.025.897,00  

Rimodulazione 5  €          4.113.225,66  €          2.087.328,66  €          2.025.897,00  

Borgaro Torinese Nessuna modifica 3  €         13.793.057,00  €          2.000.000,00  €          9.000.000,00  €          2.793.057,00 

Collegno Nessuna modifica 15  €         17.088.140,68  €          5.378.650,00  €          5.402.547,15  €          6.306.943,53 

Grugliasco Nessuna modifica 7  €          7.276.000,00  €          2.970.000,00  €          3.573.000,00  €             733.000,00 

Moncalieri
Originari 10  €         10.324.000,00  €          4.434.000,00  €          3.559.031,82  €          2.330.968,18 

Rimodulazione 13  €         10.574.000,00  €          4.434.000,00  €          3.559.031,82  €          2.580.968,18 

Nichelino Nessuna modifica 3  €          2.103.000,00  €          2.053.000,00  €               50.000,00  

Orbassano Nessuna modifica 4  €          4.166.148,00  €          3.342.085,00  €             824.063,00  

Rivoli
Originari 12  €          7.429.870,47  €          4.000.000,00  €          2.553.134,72  €             876.735,75 

Rimodulazione 12  €          8.337.984,35  €          3.935.596,21  €          2.553.134,72  €          1.849.253,42 

San Mauro Torinese
Originari 6  €          1.986.460,00  €          1.986.460,00   

Rimodulazione 6  €          1.986.460,00  €          1.986.460,00   

Settimo Torinese
Originari 7  €          4.016.772,00  €          3.898.372,00   €             118.400,00 

Rimodulazione 8  €         15.087.377,00  €          3.680.977,00  €          5.000.000,00  €          6.406.400,00 

Venaria Reale
Originari 18  €         11.843.836,24  €          3.010.836,20  €          3.696.500,00  €          5.136.500,04 

Rimodulazione 18  €         11.933.836,24  €          3.010.836,20  €          3.696.500,00  €          5.226.500,04 

Regione Piemonte Nessuna modifica 1  €          1.259.884,22  €          1.259.884,22   

Città Metrolitana Torino Nessuna modifica 3  €          7.605.950,00  €          3.522.187,50  €          4.083.762,50  

TOT originari   95  €         93.006.344,27   €         39.942.803,58   €         34.767.936,19   €         18.295.604,50 

TOT rimodulati   104  €       105.325.063,15   €         39.661.004,79   €         39.767.936,19   €         25.896.122,17 



Top Edge
Concessione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di programmi 

d’investimento e l’assunzione a tempo indeterminato di personale 

Obiettivi

 Incentivare gli investimenti e favorire l’occupazione

Dimostrare i vantaggi per le imprese derivanti dalla scelta di insediarsi nel 
territorio 



Top Edge
La percentuale di contributo viene determinata in funzione del tipo di 

personale assunto a tempo indeterminato
 Lavoratrici/lavoratori svantaggiati: 25% delle spese ammissibili
 Altri: 20% delle spese ammissibili

Il contributo diviene erogabile a seguito dell’assunzione di nuovi occupati:  
per ogni unità di personale vengono “sboccati” 5.000 euro di contributo

Dotazione finanziaria complessiva del Bando: € 2.500.000 di cui attualmente 
disponibili € 1.106.721,14.



Monitoraggio dell’avanzamento
Due volte l’anno viene chiesto alle imprese beneficiarie di comunicare un dato sintetico dello 

stato d’avanzamento. Al 30 giugno 2019 i dati raccolti ci evidenziano:

 Istanze pervenute: 47

 Istanze ammesse: 38 
       di cui: 1 ha rinunciato; 1 è cessata; 4 non riscontrano le comunicazioni

dati previsionali dati monitoraggio

investimento investimento

5.239.806,00 14 92 3.821.417,46 6 86

72,93% 42,85% 93,47%
86,79

occupati 
svantag.

occupati 
altri

occupati 
svantagg.

occupati 
altri



Top Edge
Il D.M. del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17/10/2017 considera i lavoratori svantaggiati se in almeno una delle 

condizioni:

• senza un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 
• età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
• assenza di diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o non aver completato la formazione a 

tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;
• età maggiore di 50 anni; 
• adulto che vive solo con una o più persone a carico;
• occupato in professioni o settori caratterizzati da disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità 

media uomo-donna in tutti i settori economici se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 
• appartenente a una minoranza etnica di uno Stato membro UE



de minimis 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato agli aiuti di importanza minore:

“qualsiasi intervento finanziario dello Stato accordato ad un'impresa falsa o può falsare in 
modo più o meno significativo la concorrenza tra tale impresa e i suoi concorrenti che 
non ne beneficiano” (Comunicazione della Commissione Europea pubblicata nella GU 
C68 del 6 marzo 1996)

Conseguentemente sono ammessi gli aiuti che “non incidano sugli scambi tra gli Stati 
membri e/o non falsino o minaccino di falsare la concorrenza”



de minimis:
Esclusioni:

 i settori della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 104/2000 del Consiglio;

 gli aiuti a favore di attività connesse all’esportazione;

 gli aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli di importazione

Agevolazioni da indicare: 

 Tutte quelle ottenute con riferimento a ciascun regolamento comunitario.

 Tutte le agevolazioni pubbliche di cui ha beneficiato l'impresa nell'esercizio in corso e nei due 
precedenti.



de minimis:
Situazione dell'impresa (concetto di impresa unica): Ai fini dell'individuazione del soggetto 

beneficiario e delle agevolazioni da indicare sono rilevanti:
 controllo diretto o indiretto di altre imprese da parte dell'impresa beneficiaria o controllo sulla 

stessa da parte di altre imprese;
 eventuali operazioni di fusione, acquisizione o scissione nell'esercizio o nei due precedenti.
 dovranno essere indicate le agevolazioni tenendo conto anche di eventuali fusioni, 

acquisizioni o scissioni. Gli importi delle agevolazioni dovranno essere indicati tenendo conto 
di quello concesso e di quello erogato a saldo 



de minimis:
impresa unica: è l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
 un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
 un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
 un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
 un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima.



         Il modulo di domanda è scaricabile dal sito di Città Metropolitana al link:

  http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/sviluppo-economico/bando-periferie-riq-urbana/top-edge/

  Al link sono disponibili i bandi relativi a ciascun intervento e la relativa modulistica e 
delle brevi istruzioni per la compilazione.

       E’ pubblicato un testo riassuntivo “FAQ” 

   relativo alle questioni di interesse generale su cui è stato chiesto un chiarimento al link 
  http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/sviluppo-economico/bando-periferie-riq-urbana/faq-bando-periferie    

          

        Di seguito illustriamo il modulo di domanda di ToP Edge 



Principali problematiche ad oggi evidenziate

 Apertura bandi: le domande di contributo possono essere inviate dal 1 agosto 2019;

 Chiusura bandi: 

ToP Edge 15 ottobre 2019

 Graduatoria: viene formata in base al solo criterio cronologico di presentazione della domanda

 Avvio investimento: l’investimento si considera avviato alla data della prima fattura pagata.

 Conclusione investimento: si considera formalmente concluso l’investimento alla data 
dell’ultima fattura pagata. L’investimento deve essere concluso entro il 30 settembre 2020.

 Spese: non sono ammissibili spese realizzate e/o fatturate anteriormente alla data di inoltro 
della domanda;



 Occupati: 

 Mantenimento investimento. L’investimento non deve essere dismesso prima del 
30/09/2023 e va comunque mantenuto per almeno tre anni dalla conclusione.

 Beneficiari - criterio territoriale: 
le imprese devono avere sede operativa in uno dei Comuni contermini al Capoluogo: 
Beinasco, Borgaro Torinese, Collegno, Grugliasco, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Rivoli, 
San Mauro Torinese, Settimo Torinese, Venaria Reale

 non sono computabili le assunzioni per passaggio diretto;
 Le assunzioni devono intervenire tra l’avvio e la conclusione dell’investimento;
 i nuovi occupati devono rimanere nell’organico aziendale sino almeno a tutto il 30/09/2023



de minimis:
I principali aspetti di rilievo possono essere sintetizzati come segue:

Il “massimale”, cioè della soglia massima di aiuti che un’impresa può ricevere nell’arco temporale di riferimento 
(tre anni) senza correre il rischio di alterare la concorrenza e di incorrere nella scure comunitaria, costituisce il 
fulcro della cosiddetta regola “de minimis”: 200.000,00 euro nel triennio.

Le imprese di trasporto merci su strada beneficiano del minor massimale di 100.000,00 euro (non sono ammissibili 
gli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada)

Possono beneficiare degli aiuti de minimis anche le imprese in condizione di difficoltà

Le imprese operanti nel settore produzioni agricole (Allegato I del trattato CE) non sono ammissibili ai sensi della 
normativa applicabile a questo bando.



Riferimenti

• Valeria Sottili, dirigente della Direzione Attività Produttive, 
tel: 011 861 6113

                     mail: valeria.sottili@cittametropolitana.torino.it

• Daniele Salanitro, 
tel: 011 861 7346

                      mail: daniele.salanitro@cittametropolitana.torino.it
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